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Il corso si articola in quattro moduli strettamente intercorrelati tra loro:

• il primo, introduttivo, chiarisce i termini menomazione, disabilità, handicap, funzionamento,
limitazione dell’attività e restrizioni della partecipazione, offrendone la definizione, la classificazione e
la valutazione in accordo con le linee guida più recenti (OMS, 2001); inoltre, usufruendo del
contributo psicoanalitico, descrive il ruolo centrale, nel campo della disabilità, del concetto di trauma
sul corpo;

• il secondo attiene ad approfondimenti tematici in particolare il ritardo mentale, le disabilità motorie, le
disabilità sensoriali, nei loro aspetti peculiari;

• il terzo descrive, nella prospettiva della progettazione delle strategie di intervento, il rapporto tra
disabilità e famiglia;

• il quarto, infine, descrive le questioni che riguardano l’integrazione in particolare: pregiudizi e
stereotipi rispetto alla disabilità e all’handicap; handicap e società cioè le sperimentazioni di
svantaggio rispetto al contesto interpersonale; disabilità, handicap e contributo delle nuove
tecnologie.

Esercitazioni e seminari:

Sono previsti un seminario di approfondimento ed esercitazioni in assetto circolare con l’utilizzo di schede di
verifica dei contenuti. In particolare il seminario di approfondimento è dedicato a "Disabilità e adolescenza".
Durante il seminario sarà indicata una breve antologia di articoli selezionati destinata all’approfondimento
personale della tematica in oggetto.
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Modalità di esami:

Il colloquio finale tenderà ad accertare le conoscenze e le competenze acquisite dallo studente sia durante il
percorso comune (lezioni frontali, seminari ed esercitazioni in assetto circolare, verifiche) sia durante quello
di approfondimento personale (un itinerario a scelta da concordare con il docente costituito da almeno due
tra i testi suggeriti nei riferimenti bibliografici, dall’antologia di articoli selezionati relativa al seminario di
approfondimento e da altre eventuali integrazioni bibliografiche suggerite dal docente).

 

 

 



 


